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Il sapere e la sua diffusione nell’età contemporanea 
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L’iniziativa si terrà in modalità telematica sulla piattaforma Microsoft Teams 

Panel tematici 

Panel 1. Decolonialità del sapere: imparare a ri-conoscere 

Abstract: Il pensiero decoloniale è riuscito a far emergere come la fine del colonialismo non 
abbia implicato automaticamente l'eliminazione della colonialità, ossia il sistema di pensiero 
forgiato all'interno dei rapporti coloniali fondato sulle classificazioni gerarchiche. In tal 
senso, la colonialità è rimasta la cultura dalla quale provengono quell'insieme di strumenti 
che utilizziamo per orientarci e dare senso al mondo. Il sistema di classificazione fondato 
su opposizioni binarie, in cui uno dei termini del binomio è l'elemento inferiorizzato, 
influenza anche il nostro modo di produrre sapere e conoscenza. La divisione tra soggetti 
produttori di conoscenza e oggetti di conoscenza, la separazione tra saperi legittimi e saperi 
subalterni, tra temi d'interesse scientifico e non, compongono parte della gerarchia che il 
metodo di produzione di conoscenza scientifico impone. Si parla di colonialità del sapere 
per indicare un sistema di produzione di conoscenza che si è imposto sugli altri al punto 
da non aver bisogno di essere esplicitato, dunque dato per scontato e capace di passare per 
neutrale, oggettivo, universale. Il paradigma positivista come norma della produzione 
scientifica, ereditato dalla modernità, è dunque diventato un dispositivo giustificativo 
dell'esclusione di altre epistemologie e strumento di riproduzione della violenza epistemica. 
Il pensiero decoloniale ha aperto un varco all'interno del mondo della produzione di 
conoscenza, creando uno spazio di possibilità e sperimentazione. A partire da questo 
elemento, il panel si propone di riflettere su come la ricerca può creare strategie per 
riconoscere la colonialità della conoscenza e identificare forme di produzione scientifica che 
non riproducano pratiche coloniali.  

Posizioni aperte: 3 
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Panel 2. Il ruolo dell’intellettuale in tempo di pandemia 

Abstract: La pandemia da COVID-19 ha contribuito in misura rilevante a riportare al 
centro della scena il ruolo dell’intellettuale nella società contemporanea. Basti pensare ad 
alcuni dei temi ad oggi centrali nel dibattito pubblico: la massiccia irruzione dell’expertise 
medico nella sfera mediatica, la rinnovata attenzione per i fini e i mezzi della ricerca 
scientifica, la crescente politicizzazione dei suoi risultati o il dibattito sull’autonomia delle 
decisioni politiche rispetto alle raccomandazioni tecniche e scientifiche. Di questi e simili 
fenomeni gli interventi del panel intendono approfondire le implicazioni rispetto alla 
(ri)discussione del ruolo del sapere e dell’intellettuale, focalizzandosi sul valore politico che 
esso riveste in una fase storica di profonda crisi culturale, economica e sociale. 

Posizioni aperte: 2 
 
 

Panel 3. Tramandare la storia. Temi e pratiche 

Abstract: Il mutamento della relazione che intercorre tra il pensiero dell’uomo e il 
significato della storia appare oggi, più che in passato, una delle principali questioni che 
attraversa la società contemporanea. A fronte della progressiva perdita della memoria 
collettiva da un lato e del continuo affermarsi di pratiche revisioniste dall’altro, stimati 
studiosi si sono financo spinti a parlare di un «tempo senza la storia» o, addirittura, di una 
vera e propria età «contro» di essa. A partire da questi spunti, il panel si propone di riflettere 
sui problemi della trasmissione del sapere storico a partire da due diverse, ma convergenti, 
prospettive: i temi che, a tal proposito, segnano la riflessione di importanti autori della 
storia del pensiero politico; le pratiche attraverso le quali la storiografia si propone di 
rispondere alle sfide del tempo presente. 

Posizioni aperte: 3 
 
 
 

Panel 4. Scienza e prassi giuridica: tra senso e limiti 

Abstract: L’interazione di scienza e prassi rappresenta uno degli aspetti più problematici 
dell’esperienza giuridica. Muovendo da differenti prospettive disciplinari, il panel cercherà 
di indagare tale rapporto in epoca contemporanea, interrogandosi su un duplice versante. 
Da una parte, emerge la questione del senso, concernente lo statuto e la direzione che teoria 
e prassi tendono ad assumere nel loro intreccio. Dall’altra, si pone il tema dei limiti, che 
impegna a riflettere sulle condizioni di legittimità di siffatta relazione, anche alla luce delle 
nuove istanze sociali che si stagliano dinanzi all’ordinamento giuridico.  

Posizioni aperte: 2 
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Panel 5. Cittadini e politica nella società contemporanea 

Abstract: L’avvento della società delle reti e la diffusione delle tecnologie digitali hanno 
prodotto profonde trasformazioni nelle modalità di interazione e di confronto tra i diversi 
soggetti che interagiscono nella sfera pubblica. In particolare, all’interno dell’ecosistema 
mediale ibrido, dove nuove e vecchie logiche coesistono, e con la crescente interdipendenza 
tra attori (anche di Paesi diversi), la relazione tra sfera politica (leader, partiti) e pubblici 
(cittadini, movimenti) ha generato vere e proprie trasformazioni nelle pratiche 
partecipative, negli assetti organizzativi e nelle dinamiche di interazione e contrapposizione 
che coinvolgono questi attori. L’obiettivo del panel è di affrontare, attraverso le lenti 
interpretative della sociologia e della scienza politica, e tramite contributi di tipo teorico o 
empirico, i processi trasformativi che hanno coinvolto attori politici e cittadini, 
evidenziando le molteplici modalità attraverso cui questi soggetti si relazionano e si 
influenzano reciprocamente. 

Posizioni aperte: 3 


